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Oggetto:  richiesta informazioni  - permessi per documentata grave infermità – documentazione sanitaria per  accertamento gravità – D.M. 278/2000.
Gentile utente, in riscontro alla richiesta pervenuta via e-mail in data 10 aprile 2013, si rappresenta quanto segue.

L’art.4 della L. 53/2000 (integrata dal regolamento di attuazione di cui al D.M. n.278/2000, oltre che dalle norme disciplinate dalla contrattazione collettiva) stabilisce che “la lavoratrice ed il lavoratore hanno diritto ad un permesso retribuito di tre giorni lavorativi all’anno, in caso di decesso o di documentata “grave infermità” del coniuge (anche legalmente separato) o di un parente entro il 2°grado del convivente, purché la stabile convivenza con il lavoratore o la lavoratrice, risulti da certificazione anagrafica”.

In particolare, i lavoratori sono tenuti al preavviso, rispetto sia all’evento per cui si richiede il permesso, sia in riferimento ai giorni pianificati per l’astensione dal lavoro, nonché a fornire idonea certificazione; in ogni caso i permessi dovranno essere utilizzati entro il termine di sette giorni dalla data dell’insorgenza della “grave infermità” o, dal momento in cui insorgano necessità di procedere a specifici interventi terapeutici. 
Nel caso di permessi richiesti per “grave infermità” il lavoratore dovrà fornire idonea documentazione medica, rilasciata da un medico specialista del Servizio Sanitario Nazionale o di struttura ad esso convenzionata, o ancora, della struttura sanitaria presso cui è avvenuto l’eventuale ricovero.  Al riguardo si può tener conto delle indicazioni fornite dalla Direzione Generale dell’Attività Ispettiva di questo Ministero, con nota del 25 novembre 2008 (che si allega in copia), sarà considerato “idoneo” il certificato redatto dallo specialista – operante in strutture ospedaliere o presso le AA.SS.LL.- da cui sarà possibile riscontrare sia la descrizione degli elementi costituenti la diagnosi clinica, che la qualificazione medico legale, in termini di grave infermità”. 
Pertanto, ai fini della fruizione del beneficio, poiché è necessario che la condizione di “grave infermità” risulti  espressamente da apposita certificazione medica, in assenza di tale dicitura, non potranno essere ritenute valide certificazioni riportanti altre attestazioni, quali ad esempio, “necessità di assistenza…ecc.”
Tale certificazione deve essere prodotta dal lavoratore, entro cinque giorni dalla ripresa dell’attività lavorativa.

Al riguardo, occorre far riferimento anche alla circolare INPS n.32/2006 sulle certificazioni per la fruizione dei permessi ex L.104/92, nel punto in cui si afferma che “il medico specialista, non può esimersi dall’attribuire alla mera diagnosi clinica, la qualificazione di natura anche medico-legale”.
In definitiva, il D.M. n.278/2000 all’art.4 co.1, fa salve le più favorevoli previsioni della contrattazione collettiva in materia. 
Distinti saluti
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